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L'ambigua 
«Lodoletta» 
di Piera 

ELISABETTA TORSELLI 

• FIREISzT La nostra anima e 
cosi fatta dopo che una tempesta 
di dolore I ha turbata e sconvolta 
si sente attratta verso pensieri eli 
mitezza e di bontà verso ricordi 
più dolci e più puri » Dichiarazio­
ne sospetta questa di Pietro Ma-
scateni a proposito di Lodoletta 
scritta in piena prima guerra mon­
diale (1917) il fascino della pu­
rezza dell ingenuità incarnata da 
questa o da quell altra povera picci­
na del mèlo declinante sta tutto 
nell intraveduta possibilità di mac­
chiarla sta tutto in un eros malin­
conico brividoso 'floreale» in 
quanto sotto sotto ossessionato 
dalla deflorazione Anche se poi 
I autore sceglie di farla vivere e mo­
rire la sua povera piccina nella 
stretta raggelata della purezza 

A lungo titolo cult per i fans di 
Mascagni poi spanta per una tren­
tina d anni Lodoletta e stata ripro­
posta giovedì per I inaugurazione 
della stagione lirica di quella roc­
caforte mascagnana che e il teatro 
della Gran Guardia di Livorno La­
vorata a libretto da Giovacchino 
Forzano la vicenda - che anche 
Puccini aveva accarezzato per poi 
scartarla e salpare verso i lidi di 
Suor Angelica e Tabarro - è tratta 
da Due zoccoletti della scrittrice in­
glese Ouida In un villaggio olande­
se vive con il padre adottivo Anto­
nio la sedicenne Lodoletta a suo 
tempo trovata in riva al lago «in un 
cesto di fiori' (') queste fanciulle 
piovono dal cielo da un assenza 
di passato - ciò vale scusate il pa­
ragone anche per la Melisande di 
Debuvsv - che le fa più indifese e 
il villaggio ne raftorza entusiasta 
tra girotondi e filastrocche infantili 
le fissazioni da fata bambina Arri­
va il pittoie parigino Flammen pc-
clofilo quanto il Pinkerton di Batter­
li} ma con qualche scrupolo in 
più innamora la bimba e se ne tor­
na a Parigi giusto in tempo per non 
trascendere Con ai piedi gli zocco-
letti rossi regalatigli prima di morire 
- cascando dal pesco per coglierle 
i fiori ' - da Antonio Lodoletta 
cammina fino a Parigi alla casa di 
Flammen dove si sta svolgendo 
una festa -libertina e muore di sfi­
nimento nella neve tra deliri d a-
more e di candore 

Al suo debutto nella regia operi­
stica Piera Degli Esposti firma una 
regia che c'è e non e e illuminata 
da qualche sprazzo affascinante 
(pensiamo ali entrata di Lodoletta 
ammantata d azzurro e chiacchie-
mia come una Madonna domesti­
ca) volutamente antivcrista in 
quegli statici coretti del villaggio 
che recitano I irrealtà di cosi attar­
dato idillio-categoria drammatica 
già vanamente modulata da Ma­
scagni fin dal Fntz e dai Rantzau 
Ivan Stefanutti disegna scene e co­
stumi risparmiandoci le cuffiette 
inamidate e suggerendo con una 
scenografia volutamente ingenua 
finta» e agile sullo sfondo di un 

cielo di fiamme colorate vagamen­
te protoespressionista il clima di 
bozzetto paesano come minato 
d cmotilia da secoli di sfruttamenti 
operistici incrociati Tutto giocato 
sul bianco - neve purezza - e sul 
rosso - casa di Flammen peccato 
sangue - il quadro parigino 

Ma è soprattutto Massimo De 
Bernart dal podio della Camerata 
Musicale i rileggere Lodoletta mori 
dalla leggendo verista sottolinean­
do quanto di malato di pretestuo­
so di non innocente ne costituisce 
la non-verita e insieme il fascino 
lacerti di saga postromantica 
(Gneg Ciaikovskip che ammala­
no irmonie e timbri più rarefatti 
del solito tocchi funerei vagamen­
te mahlcnani ( la trauermarscli di 
Antonio) il freddo bamboleggia­
re complici le rime baciate di For­
zano del primo atto che decolla su 
toni più sanguigni nel secondo 
culminando con il febbrile festaio­
lo valzer del terzo Ottima la ccn 
tritura del ruolo di Lodoletta dù 
parte della giovane Giovanna De 
Liso gratificata giovedì da un vero 
e proprio trionfo personale più 
sbiadito il Flammen di Orfeo Za 
netti corretto il resto del cast ac­
colta con affetto la prova delle voci 
bianche della -Guido Monaco di 
Livorno Successo notevole e repli­
che fino a domenica 

TV. Da lunedì su Raidue un ciclo di commedie per ricordare l'artista a dieci anni dalla morte 

Eduardo De Filippo nel suo studio, In una immagine del 1973 

Le nove vite di Eduardo 
Tutti i titoli 
Da «Filumena» 
ai Cupiello 
Forse nessuno, ancora, aveva 
pensato a Eduardo come a un 
ariete. L'Immagine è di Arnaldo 
Bagnasco, ideatore, insieme a 
Ferruccio Marotti del ciclo -Tutto 
Eduardo» che da lunedì e per nove 
settimane occuperà gli schermi di 
Raidue con altrettante commedie 
del grandissimo artista. «Eduardo è 
stato tradotto in tutto mondo, è 
capace di vincere lo spazio e le 
distanze tra gli uomini, I suoi testi 
azzerano il tempo: a lui ci affidiamo 
perche, come un ariete, possa far 
breccia nel muro di questi dieci 
anni di televisione nevrotica per 
ristatile con II pubblico un 
contatto vero». Dieci anni: tanti 
quanti ne corrono dall'anno della 
sua morte. 1131 ottobre 1984. E 
proprio II 3 1 ottobre e la data 
dell'ultima puntata del programma 
di Raidue realizzato in 
collaborazione con II Centro Teatro 
Ateneo di Roma: nove commedie 
seguite da altrettanti Incontri-
Interviste, -A tu per tu con 
Eduardo», In cui l'autore racconta 
in prima persona se stesso e II suo 
teatro e molti ospiti lo ricordano, 
da Renata Scotto a Antony Quinti al 
figlio Luca De Filippo. I titoli: lunedì 
5 settembre è un classico dei 
classici a dare il via alla rassegna, 
-Filumena Marturano», seguita da 
•Ditegli sempre di si» (Il 12), -Il 
Clllndro»(lll9).«Uomoe 
galantuomo» (il 26), «Mia 
famlglla-OI 3 ottobre), «Le voci di 
dentro» (il 10), -Napoli milionaria» 
(il 17), -Questi fantasmi» (il 24) e 
•Natale In casa Cupiello» (il 31). 

Comincia con la commedia più "radotta nel mondo, Filu­
mena Marturano, il ciclo «Tutto Eduardo» che Raidue 
manda in onda da lunedì prossimo al 31 ottobre per ricor­
dare il grande artista nel decennale della morte Nove testi 
e nove interviste, «A tu per tu con Eduardo», realizzate da 
Aldo Bagnasco e il Centro Teatro Ateneo di Roma dove 
Eduardo è stato seguitissimo docente Nove commedie 
per riflettere su un autore e sulla nostra stona 

AGGEO SAVIOLI 
• C e tanta stona di Napoli e d I-
talia nel teatro di Eduardo De Fi 
lippo e il grande autore attore re­
gista ne era ben cosciente In ge­
nerale se un idea non ha significa­
to e utilità sociali, non m interessa 
lavorarci sopra cosi con la bru­
sca semplicità di un artigiano di­
chiarava nel ricevere, il 18 dicem­
bre 1972 il Premio intemazionale 
dell Accademia dei Lince Tra­
scorsi dieci anni parlando a Palaz­
zo Madama dopo la nomina a se­
natore da parte del presidente Per-
tini avrebbe ribadito con modesto 
orgoglio questa sua volontà e ca­
pacita di riflettere in ogni sua com­
media -aspetti della realta sociale 
italiana con scrupolo forse ecces­
sivo peraltro egli limitava la coe­
renza d un tale impegno ai testi 
scritti e rappresentati dopo il 1945 
a iniziare da Napoli milionaria1 

dove certo il discorso sui disastri 
provocati dal fascismo e dalla 
guerra sulla disgregazione che ne 
era conseguita a tutti i livelli sulle 
speranze albeggianti di là da quel­
la troppo lunga notte si esplicava 
con lampante chiarezza attraverso 
situazioni e personaggi d una rara 
esemplarità e d una altrettanto rara 
sostanza umana 

Ma quanto di Napoli e quanto 
d Italia della Napoli e dell Italia del 
ventennio prebellico ritroviamo 
anche nei titoli di quel primo perio­
do di quei tempi favolosi della 
Compagnia del Teatro Umonstico 
1 De Filippo' (Eduardo Titina 

Peppmo) che vedono nascere 
nell Attore già straordinario e ac­
clamato I Autore 11 ciclo televisivo 
che ora si avvia cosi ricco e nutrito 
comprendente registrazioni (in 
bianco e nero e poi a colon) effet­
tuate (e messe in onda) dai Ses­
santa iniziali ai tardi Settanta offn-
ra sotto questo profilo motivi ec­
cezionali di godimento e insieme 
di riflessione 

Guardiamo un opera considera­
ta minore• come Ditegli sempre si 
composta nel 1927 inscenata la 
prima volta nel 1933 La censura 
del regime bieca e ottusa s inca­
ponì a far inserire prima del «si» 
un «di» (^cosicché il titolo suonasse 
Ditegli sempre di si) o a mettere 
quanto meno le virgolette al si e 
ciò per una ridicola voluttà di puri­
smo linguistico (era già comincia­
ta la campagna contro i dialetti) E 
non ci si avvide su in alto che in 
quegli anni detti poi «del consen­
so» (al centro dei quali stanno il 

Concordato con la Chiesa e il ple­
biscito del 1929) una frase simile 
poteva suscitare comunque un eco 
beffarda Ma e la vicenda dipanata 
in questi due itti soprattutto a ri­
sultare inquietante pei 1 epoca in 
cui essa si colloca e anche per i 
nostri giorni Qui il protagonista e 
un pazzo la cui mania particolare 
consiste nel prender tutto alla lette 
ra ignorando o negando I eloquio 
figurato I enfasi la retorica nell at­
tribuire insomma alle parole un 
potere reale di vita e di morìe On­
de vengono svelate le pocnsie le 
finzioni le meschinerie di cui 
s ammanta il piccolo mondo che 
lo circonda 

Lo smascheramento della realta 
italiana di quegli Anni Trenta tocca 
il suo massimo in un capolavoro 
come \atale in casa Cupiello C e 
in proposito una preziosa testimo­
nianza retrospettiva di Federico 
Fcllini che raccontava di aver visto 
la commedia da ragazzo a Roma 
in un giorno di fanfare e bandiere e 
camicie nere e solenni scenogra­
fie marziali celebrandosi una 
qualche ricorrenza patnottica Ed 
ecco il sipario del teatro aprirsi su 
un «interno miserabile abitato da 
personaggi «gonfi di follia di egoi­
smo di alienazione mtnsi di mise­
ria e di malattia si rivelava al gio­
vane Fellim -un contraltare un ro­
vesciamento della pagliacciata che 
infunava tutto intorno un rovescia­
mento anch esso grottesco buffo­
nesco ma con la piena consape­
volezza di se stevsa che può avere 
una rappresentazione artistica lu­
cida e razionale 

Nella stagione postbellica 
eduardiana il rapporto con I evol­
versi (o I involversi) dell esistenza 
e della coscienza del Paese si fa 
più stretto e pressante anche se 

TELEVISIONE. Riparte domani «Galagoal»: pochi ospiti in studio e grande spazio ai commenti 

Basta sport gridato. Tmc sceglie la tecnica 
Telemontecarlo linea diretta con la tecnica II più grande 
dei piccoli network ha deciso di farla finita con lo sport 
«gridato» e con il chiacchiericcio da bar Dopo aver inven­
tato la formula del talk show itinerante, a Tmc hanno de­
ciso di inventare il magazme «da fermo» E di puntare sulla 
stessa squadra Perché come insegna il calcio, squadra 
che vince non si tocca Al massimo si ritocca Con 1 addio 
a Chinaglia e 1 arrivo della Liga spagnola 

BRUNO VECCHI 

m MILANO Specialisti e innovato­
ri I componenti della squadra di 
Telemontecarlo ci tengono a ricor­
dare che il loro gioco e diverso da­
gli altri E non hanno tutti i torli 'I re 
anni fa con Calcinoti! inventarono 
la 'igura della eondu attrice in arte 
Alba Panetti I. anno scorso hanno 
ereato il talk show calcistico itine­
rante e giocoso Adesso che 1 idea 
e stata in parte adottata dai Proces 
so di Biscardi i ragazzi di Tele 
montecarlu hanno deciso di cam­
biare ancora E per la nuova edi­

zione di Galaqoal hanno puntato 
sulla formula del maga/ino da fer­
m e in studio con pochi ospiti e 
molto spazio al commento tecni­
co 

Basta con il chiacchiericcio in 
somma Con l 'quasi gol quasi pa 
lo quasi quasi dico anch io la 
mia Meglio puntare su un giorna 
lismo sportivo competente e senza 
sbavature Capitanata da Luigi Co­
lombo ( Sara il nostro numero 10 
il regista in campo ) veloce sulle 
fasce con le incursioni di Giogio 

Comaschi forte a centrocampo 
dell esperienza di Vuiadin Boskov 
e Giacomo Bulgarelli imprevedibi­
le in avanti con le interi iste esterne 
di Flavia Filippi e con goalacp'AI-
tafmi e Pina Debbi in qualità di os­
servatori del posticipo la squadra 
di Galagoal vuole fare della dome­
nica del calcio una domenica me­
no urlata Limitare certi diletti del 
-popolo calcistico invece vira 
complesso «Confidiamo nelle so 
cieta Ma sono molto scettica Le 
società dovrebbero educare i cai 
datori ad avere un rapporto diver­
so con la s tampa' interviene Flavia 
Filippi inviata speciale sui campi 
di gioco E già immagina scenari 
apocalittici Con calciatoli in fuga 

affannosa dalle uscite di sicurezza 
degli spogliatoi allenatori che van 
no e vengono senza dire nulla e 
•oggi non parlo ' buttati li a chiude 
re subito il discorso Chissà maga 
ri chiedendolo in ginocchio riuscì 
ro ad avere un intervista si scher 
nisce Classa II suo obiettivo e 
scoprire I uomo che si nasconde 

nel calciatore II rischio che corre 
6 di non riuscire a trovare nemme 

no il calciatore In bocca a! lupo 
Squadra vincente (i risultali del 

Mondiale sono andati oltre ogni 
più rosea previsione) scanzonata 
e scherzosa il team di Tmc deve 
comunque lare i conti con qualche 
defezione Quella di Giorgio Cln-
n.iglia ad esempio Se n e andato 
senza avvisare In ogni caso aveva 
mo deciso di interrompere il rap 
porto precisa Luigi Colombo 
senza sventolare fazzoletti Mealio 
usarli per salutare le new entrv co­
me I acquisizione del campionato 
spagnolo f no ali anno scorso pa 
tnmonio diTelepiu2 Per "00 mila 
dollan Tmc si e assicurata le papi-
te di cartello della Lista che saran­
no trasmesse in diretta In differita 
invece passeranno gli incontri del 
Real Madrid e del Barcellona Pli­
nio appuntamento sabato 17 set­
tembre alle 10 con la gara clou 
della seconda giornata alle i- 15 
con la differita di Espanol-Barccllo-
na Della Juventus il più grande 
dei piccoli network trasmetterà in 
esclusiva le partite interne di Cop 
pa 

assume spesso forma di parabo­
la di apologo di favola amara Già 
ad appena tre anni da \apoh mi 
bonaria' un dramma come Le voci 
di dentio M9)8i rispecchia una 
caduta verticale di valori tradizio 
nali ( inncizia fraternità solidarie­
tà) e I annidarsi nella dissestata 
struttura familiare d un inaudito 
potenziale di violenza E sul tema 
della famiglia Eduardo batte e ri 
batte con pessimismo crescente 
da Filumena Marturano 1IÌM61 
podc/osu utralto d una eschiava 1 
domestica - che nella maternità 
trova lo strumento per umiliare il 
maschio padrone ma acquistando 
una pan dignità ormai tardiva e 
ribadendo in definitiva le piopne 
e itene lustrale a nuovo- .1 Glicsa 
mi non finirono mai che propo­
sto al pubblico nell anno teatrale 
1973- 74 ( ma I argomento era nel-
I animo dell autore da un paio di 
decenni 1 v iene a cadere nel cuore 
della battaglia sul divorzio (e sare-
be piaciuto che Gli esami avessero 
posto nel cielo attuale magari in 
luogo dell assai più debole V/iu fu 
miglia) 

In un periodo in cui al divorzio 
era persino pioibito pensare nel 
terzo atto di \alale in casa Cupiel­
lo I autore fa si che il suo protago­
nista nel delirio dell agonui con­
giunga le mani della figlia e dei 
giovane amante di lei confuso con 
il k gimmo consorte felice lapsus 
auspicio inconscio di libere unioni 
fondate sull amore e non sugli inte­
ressi matenali sulle convenienze 
sociali su codici polverosi Ma e 
poi la miseria materiale e morale 
che spinge Pasquale Loiaeono in 
Questi Iwilasmi' a scambiare la-
mante della moglie per uno spinto 
benefico e pietoso 

C 011 la nuova stagione saltera un 
appuntamento storico di Tmc le 
dirette delle partite di basket In 
blanda trattativa per il campionato 
\ b u inseguito a suon di dollan da 
lelepiu 2 I emittente li 1 rinunciato 
definitivamente al campionato ita­
liano La Leg 1 ci ha chiesto 1 mi 
liardo pei i dirMti Uno sproposito 
Ho detto elle er ivamo disposti a 
trasmettere se e i davano loro 1 mi 
liarclo scherza Colombo Ira i 
non riconfermati anche il tennis 
i Funziona poco i e lo speciale 
coppe del mercoledì Punteremo 
sul mercedi di C oppa befa e sui te­
legiornali ) Il resto del palinsesto 
spcirtivosala un nnsingdi notiziari 
grande sei icon il iiconfcrmatissi 
mo Biuno Gallai i ìlletiea leggera 
(con leselusivi dei mondiali in 
doni e ili iperici) unitoli e cicli 
sino (eoli il commento del solito 
0 ' Zan figlio l Ulima novità una 
slnscia serale Mezzanotte spoit 
dedicata a quelli che chiudono gli 
occhi solo dopo e he hanno avuto i 
numeri ( intesi come nsultati ) Li 

avianno Aggiornati in tempo reale 
e se capila in zona Cesarmi 

LATV 
DJENRICOVAIME 

Nomine Rai? 
Un nuovo 
«quizzone» 

F RA 1 GIOCHI televisivi più 
appassionanti di questa sta­
gione vicino a quello 

( Gì inde i dell oca al quizzone e a 
quello della ruota della fortuna 
dobbiamo ricordare quello delle 
nomine Rai un format - e o n e si 

dice - di antica provenienza che 
evidentemente non ha perso il suo 
appeal 11 nioco delle nomine Rai e 
molto popolare perche ricorda un 
pò quello del Totocalcio consiste 
nei pronostic i e he più sono impre­
vedibili più dimostrano la fortuna 
o 1 abilita del giocatore 11 numero 
dei concorrenti alle nomine e mol­
to variabile e viene scelto per sor 
teggio Ogni fazione un pò come 
le contrade del palio di Siena sce 
glie un possibile dirigente-fantino 
Come nella storica manifestazione 
toscana molte sono le tiatta'ive le 
combine i patti più o meno leciti 
A Siena può capitare che Aceto 
corra per una contrada dopo aver 
e orso per anni per un altra magari 
rivale II gioco delle nomine (come 
il miracolo di S Gennaro che av­
viene a Napoli e a Pozzuoli a breve-
distanza di tempo e il Palio appun­
to che si svolge a luglio e ad ago­
sto] ha due versioni alla prima 
quella dei professori ne segue 
un altri dopo aver mescolato con­
correnti e sponsor 11 fascino di 
questo singolare gioco televisivo e 
la sua originalità consistono nella 
varietà delle possibili soluzioni e 
nei veloci cambiamenti di campo 
La prima mossa e quella della rosa 
dei candidati qui si vede la furbizia 
dei contendenti Si buttano li dei 
primi nomi per sondare gli umori e 
spesso per bruciare certi personag 
gì Facciamo un esempio circola 
no dei nomi tipo Beha Angelini 
Rossella Vesigna Mimun Menta­
na C e stato persino chi preso in 
contropiede s e giocato un Vigo-
relli nome più adatto a un velodro­
mo che a una direzione di rete e tg 
Si tratta di personaggi di fantasia si 
ma con un minimo di credibilità 
che pur trattandosi di un gioco 
non gu ista Intanto i più esperti la 
v orano dietro le quinte facendo cir­
colare altri nomi insospettabili o 
meno giocando al rialzo ca i nbas 
so nel mercato nstretto di viale 
Mazzini 

P RENDIAMO Fnnguillucci 
che non esiste ma questo 
non significa che non ab­

bia le sue probabilità Al mattino 
viene dato per vincente (gli daran­
no una rete Quale ' bua che ti fre­
ga) Verso mezzogiorno il suo no­
me vacilla (gli assegneranno una 
supcrstruttLM non un canale) e al 
pomeriggio intorno alle 16 Fruì-
guillucci dicono le voci e messo 
mal" Mie ]S pare venga licenzia­
to Il giorno dopo si riapre con Fnn-
guillucci a capo di un tg che gli 
viene negato in tarda mattinata 
mentre a sera lo danno per rovina­
to raggiunto da un avviso di garan­
zia o iscntto in qualche lista di pro­
scrizione Prima della chiusura de­
gli uffici si ventila una sua destina 
zione alla presidenza d una banca 
o di un ente pubblico E cosi via 
mentre la massa degli scommetti­
tori diciamo cosi esterni ignora ciò 
che avviene a quei livelli e si pasce 
delle illazioni giornalistiche che 
consistono nelle dichiarazioni dei 
personaggi in predicato che dico 
no tutti Li mia eventuale nomina 
la apprendo dai giornali Non ho ri 
cevuto nessuna proposta u'ficiale 
1-rasi di doppia letti I J Possono si 
gnificare Muovetevi che non ne 
posso più di aspettare O anche 
Il mio dist iceo non e meraviglio 

so7 Intanto nei meandri che con­
tano il nome di Fnnguillucei vaga 
'ra orrori e miserie si identificano 
ipotetici e \ padrini si unitaci M un 
suo ipotizzabile schieramento Poi 
a sera 11 ora più pericolosa i un 
perfido pettegolezzo da Frmguil-
iucci come indipendente e agno­
stico E la su i fine'9 Ma no gioca a 
bocc e con \h be' illora la rosa 
dei papabili si spampana nel frat­
tempo Di Fnnguillueei ad una di 
lezione si comincia a dire che sa 
rebbe il male minore E si arriva a 
meta settembre alla estrazione fi­
nale Le pedine ouasi tutte inedite 
vengono collocate Ir i stupori vari e 
liuti ai loro posti Fnnguillucci vie­
ne lueila'o con grande discrczio 
ne .ili a'ba e sepolto sotto il CM il 
lo del Messina 
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